
 
 

Il neo Segretario Gennaro Esposito incontra il Generale Antonio Ricciardi 

 

Il 2 maggio 2017, a ridosso della festa dei lavoratori, la Cisal-Cfs ha incontrato il vertice 

della struttura nata per l’assorbimento del Corpo Forestale nell’Arma dei Carabinieri, il 

C.U.T.F.A.A., comandata dal Generale Antonio Ricciardi. 

E’ stato un incontro di presentazione, cordiale ed intenso, nel quale sono state trattate 

le numerose problematiche generatesi dopo l’approvazione del Decreto Legislativo 

177/2016. 

Dapprincipio ci si è soffermati sulla diversità di trattamento subita dal personale O.T.I. 

e O.T.D., nel Decreto, rispetto all’ampia attenzione dimostrata verso il personale in 

divisa e su come molte differenze siano, ieri ed oggi, sempre presenti sul territorio, 

all’interno della stessa categoria, tra una U.T.C.B. e l’altra. 

Il Generale ha tenuto a precisare che è appena iniziato l’approccio alla fase due 

dell’assorbimento e la nuova organizzazione del settore della Biodiversità, dovrebbe 

essere in grado di valorizzare il prezioso lavoro svolto dagli operai. 

Andando in contrasto con la nostra rimostranza, ci hanno favorevolmente colpito le 

parole utilizzate per esprimere il compiacimento verso tutto il personale conosciuto 

durante i sopralluoghi nelle aziende e la volontà di investire per valorizzarne la 

ricchezza umana, operativa e professionale. 

Come è naturale per tutte le strutture dell’Arma anche all’interno del C.U.T.F.A.A. sarà 

garantita un’uguaglianza di trattamento, secondo quanto trascritto nel relativo 

contratto. 

La risposta è stata dello stesso tenore quando abbiamo introdotto l’argomento dei 

compensi accessori e del loro mancato versamento. 

Il Generale Antonio Ricciardi, raccogliendo il nostro invito, si è impegnato a verificare 

quanto relazionato anche se ha, comunque, indicato la capziosità burocratica come 

elemento ostativo nel subentro in NOIPA. 

Avendo già vissuto, lo scorso anno, le medesime difficoltà, abbiamo chiesto al nuovo 

datore di lavoro un radicale cambio, segnando una vera e propria discontinuità gestionale 

rispetto al C.F.S.. 

Il risultato di quanto chiesto dovrebbe coincidere con la trasformazione dell’attuale 

contratto e risolvere una volta per tutte questa anomalia che dura da ben 32 anni. 



 
Ci è stato risposto che da parte dell’Arma c’è tutta l’attenzione e la disponibilità ma 

anche l’onesta di rappresentare che il raggiungimento di un obiettivo così importante ha 

insiti tali e tanti nodi che solo la politica può sbrogliare, come d’altronde è stato con il 

D.L.vo 177/2016. 

La Cisal-Cfs sta lavorando a questo progetto da tempo e sapere, differentemente dal 

passato, che la nuova amministrazione ne condivide la necessità ci soddisfa, tuttavia, 

sarebbe anche il momento di vedersi riconosciuti in termini di rappresentanza. 

L’accesso definitivo al tavolo offrirebbe il luogo opportuno per valutare e condividere 

ogni possibile proposta da sottoporre, poi, alla politica prima della scadenza della 

legislatura.    

Nella nostra realtà c’è chi dorme e non sogna e chi, lavora per realizzare un sogno. 

 

Il Segretario Generale 

         Cisal C.F.S. 

                                                                            


